
In ricordo di un uomo che ha lasciato un segno profondo nella Chiesa e nel mondo. 

COLTI DA STUPORE di Carlo Maria Martini 

Carlo Maria Martini aveva affermato che "la 

Chiesa non ha come suo primo dovere quello di 

sostenere il comportamento morale degli uomi-

ni. Essa deve soprattutto proclamare il Vangelo, 

che ci dice che Dio accoglie tutti gli uomini, 

nessuno escluso. Essa deve proclamare il 

Vangelo della misericordia senza badare a chi 

ne approfitta per i suoi comodi. Essa fornisce 

quel tanto di più che ci vuole per fare dell'uomo 

onesto uno che si ispiri alla povertà di Gesù". I 

Vangeli, incentrati sulla figura di Gesù, sono il 

tema e lo spunto di una serie di omelie che il 

Cardinal Martini aveva tenuto negli ultimi anni. 

Questo breve libro raccoglie, seguendo il ca-

lendario liturgico, tali interventi che compongo-

no così un racconto della vita di Cristo, offrendo 

un messaggio filosofico, non teologico ma cen-

trato sui valori più profondi e sugli atteggiamenti 

"più umani" della vita. Le riflessioni di Carlo Ma-

ria Martini sulla storia di Gesù sono un esempio 

universale, per credenti e laici, una guida pre-

ziosa per imparare a vivere la "nostra vita", 

senza lasciarsi trascinare dal conformismo. 

 

 

Carlo Maria Martini (Torino 1927- Gallarate 2012), gesuita e biblista, arcivescovo di Milano dal 1979 al 2002, nel 

1983 diventa cardinale. Nel 2002 lascia la diocesi di Milano e si ritira a Gerusalemme, dove riprende gli studi bi-

blici. Nel 2008 rientra in Italia, a Gallarate, dove muore nell'estate del 2012. Presso Einaudi ha pubblicato Vivere i 

valori del Vangelo (1996 e 2009), La domanda di giustizia (2003, con Gustavo Zagrebelsky) e Credere e conosce-

re (2012, con Ignazio Marino). 
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